
«Educhiamo
i giovani 
a un impegno
coerente»
I temi
Costalli: «Un progetto
di sviluppo per far
ripartire il lavoro 
al Sud. La riforma
costituzionale? 
È approssimativa»

on il presidente del Mcl
Carlo Costalli abbiamo
parlato di formazione, o-

biettivo primario dell’impegno
Mcl, in vista del prossimo Semi-
nario di Senigallia, ma anche di
Mezzogiorno e lavoro, e di rifor-
ma costituzionale. 
La formazione è uno dei punti
cardine dell’impegno Mcl, per-
ché è così importante? 
Il Mcl ha sempre considerato la
formazione permanente un pun-
to focale del proprio impegno: si
è conclusa da poco la Summer
School per i giovani del Movi-
mento che, come la Winter
School, da anni il Mcl organizza
con l’Università Cattolica; il pros-
simo appuntamento sarà il Se-
minario di Senigallia. Crediamo
in una formazione orientata in
particolare verso i giovani, cui la-
voriamo con tutte le nostre forze
per evitare che sia data loro un’e-
ducazione di «anarchia etica». U-
na formazione alla testimonian-
za cristiana che li conduca a un
coerente impegno nella vita e nel
lavoro, con una capacità di lettu-
ra dei problemi che li affranchi
dai luoghi comuni e dal condi-
zionamento imposto dai mezzi
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Senigallia
Il Seminario di studi 
sulle orme del Papa

Senigallia dall’8 al 10 settembre si svol-
gerà l’annuale Seminario nazionale di
studi e formazione del Movimento cri-

stiano lavoratori. Il Mcl, come ogni anno do-
po la pausa estiva, si ritroverà nella città mar-
chigiana per riflettere sul tema «Un Movimento
in cammino. Trasmettere la speranza, confor-
tare con la presenza, sostenere con l’aiuto con-
creto». L’argomento scelto per questa edizio-
ne riprende e sviluppa il discorso che papa
Francesco ha pronunciato durante l’udienza
con il Mcl nello scorso gennaio. 
I lavori saranno aperti dall’intervento di mon-
signor Filippo Santoro – arcivescovo di Taranto
e presidente della Commissione Cei per i pro-
blemi sociali e il lavoro e presidente delle Set-
timane sociali dei cattolici italiani – e prose-
guiranno approfondendo alcuni dei «manda-
ti» lasciati dal Pontefice al Mcl. 
Il primo a essere affrontato sarà «Per un nuo-
vo umanesimo del lavoro: educare, condividere
e testimoniare» con Michele Tiraboschi – pro-
fessore ordinario di Diritto del Lavoro dell’U-
niversità degli Studi di Modena e Reggio Emi-
lia e coordinatore del Comitato scientifico di
Adapt – e Francesco Riccardi – giornalista di
Avvenire –; il secondo sarà «L’economia serva
l’uomo e non si serva dell’uomo» al quale par-
teciperanno Annamaria Furlan – segretario ge-
nerale della Cisl – e Leonardo Becchetti – pro-
fessore ordinario di Economia politica all’U-
niversità degli Studi di Roma Tor Vergata e
membro del Comitato per le Settimane sociali
dei cattolici italiani –; mentre la sessione «Gio-
vani al lavoro. Aiutare le giovani generazioni
a scoprire la bellezza del lavoro veramente u-
mano» con Giacomo D’Arrigo – direttore ge-
nerale dell’Agenzia nazionale per i giovani – e
Francesco Seghezzi – responsabile della co-
municazione e delle relazioni esterne di A-
daptUniversity Press – terminerà i lavori. 
Come ogni anno il Seminario di studi sarà pre-
ceduto da un incontro dei giovani Mcl sul te-
ma «I giovani, speranza del Movimento e fu-
turo di un popolo». Si tratta di un program-
ma denso, pensato per poter continuare a cam-
minare nel solco tracciato dal discorso di pa-
pa Francesco durante l’udienza generale del
16 gennaio, che è il vero filo rosso del percor-
so educativo del Mcl per quest’anno, come sta
a dimostrare anche la Summer School 2016 su
«Per un lavoro degno. Educare, condividere, te-
stimoniare», svoltasi lo scorso giugno nella se-
de milanese dell’Università Cattolica.
In un periodo segnato da tante incertezze e, so-
prattutto, da un cambiamento che talvolta fa-
tichiamo a comprendere nella sua profondità,
occorre coinvolgersi sempre di più con le co-
se, con la realtà. Non basta semplicemente u-
na riflessione, ma è necessario ripartire dalla
concretezza delle opere, dalla vicinanza con le
persone, dalle tante fatiche quotidiane. Per
questo il Mcl, ancora una volta, metterà al cen-
tro il lavoro come punto di partenza per la pie-
nezza della dignità della persona e per rige-
nerare la vita della società. 
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Riforma del welfare per attese sociali inedite
a una parte la crisi del
welfare, diretta conse-
guenza della progres-

siva riduzione delle risorse e-
conomiche finanziarie messe
a disposizione dallo Stato in
favore delle politiche sociali,
dall’altra la persistente crisi e-
conomica che ha originato
nuovi bisogni all’interno di
un quadro di vecchie e nuo-
ve povertà, inducono a un ri-
pensamento dell’attuale si-
stema del welfare, il cui ca-
rattere sussidiario diventa i-
neludibile. Un nuovo welfa-
re partecipativo, che trovi fon-
damento in una base sociale
allargata, che tenga conto del
valore dei corpi intermedi, del
Terzo settore, mediante un

D coinvolgimento nei processi
decisionali e attuativi, secon-
do i principi di sussidiarietà,
solidarietà ed efficienza.
All’interno di questo quadro
economico e sociale, si inse-
risce il percorso già avviato
che porterà alla celebrazione
della Conferenza nazionale
dei servizi del sistema Mcl,
che si terrà a Bari il 2 e 3 di-
cembre prossimi. Un percor-
so di ascolto, di coinvolgi-
mento dei territori, dei diri-
genti locali, degli operatori
che con passione e profes-
sionalità rispondono alle i-
stanze e ai bisogni dei citta-
dini. 
Una conferenza fortemente
voluta dalla presidenza del

Movimento, i cui servizi rap-
presentano le radici popola-
ri nella società, un costante
punto di riferimento per i cit-
tadini e le loro famiglie, lad-
dove un sistema troppo bu-
rocratizzato impedisce di of-
frire loro risposte adeguate. 
Oggi è il tempo di ripensare
un sistema di servizi che sia
sempre più rispondente ai bi-
sogni sociali, soprattutto
quelli emergenti, che riguar-
dano un numero considere-
vole di cittadini extracomu-
nitari, in buona parte stabi-
lizzati nel nostro Paese, ma
che coinvolge categorie di la-
voratori fino a ieri ritenuti «al
sicuro» all’interno del nostro
sistema di tutele, il popolo

delle partite Iva, gli artigiani,
i lavoratori del commercio, il
mondo dell’agricoltura, am-
pie fasce di lavoratori che ne-
cessitano di un percorso di ri-
qualificazione per non rima-
nere definitivamente esclusi
dal sistema. 
Occorre favorire il dialogo e
il confronto con gli enti lo-
cali, Regioni e Comuni, cui è
affidato un ruolo strategico
nella gestione delle politiche
sociali. 
Il patrimonio di professiona-
lità ed esperienza rappresen-
tato dai servizi storici del Mo-
vimento dal patronato Sias al
Caf Mcl, dall’Efal alla Fe-
der.Agri e all’Als (Associazio-
ne lavoratori stranieri), age-

voleranno il percorso di pro-
mozione di nuovi servizi, in-
novativi ed efficaci, in linea
con le nuove tecnologie, ca-
paci di offrire risposte alle cre-
scenti esigenze di tutele, con-
sapevoli che l’auspicato siste-
ma di digitalizzazione della
pubblica amministrazione
non riuscirà, almeno nel me-
dio termine, a superare l’at-
tuale divario digitale. 
È una scommessa e una sfi-
da che i dirigenti del Movi-
mento e dei servizi, insieme
a tutti i collaboratori, rac-
colgono con entusiasmo
perché il cambiamento e
l’innovazione, anche in tem-
pi più difficili non hanno
mai scoraggiato. 

Migrazioni e povertà, appello all’Europa:
«Occorre un cambiamento di marcia»

articolata
struttura del Mcl
da qualche mese

si è arricchita di un
nuovo ufficio, quello
della Cooperazione
internazionale allo
sviluppo di Mcl,
istituito per volontà del
presidente Carlo
Costalli e del consiglio
generale del
Movimento. Un ufficio
importante – il cui responsabile è
Marco Benassi, consigliere nazionale
Mcl –, nell’ambito del quale trova
accoglienza anche il Cefa, la Ong di
riferimento del Movimento. 
L’obiettivo per il 2016 è continuare
nella sensibilizzazione del Movimento
ai temi della cooperazione, senza
tralasciare la dimensione formativa,

specie per i giovani. L’idea è che siano
le persone stesse, testimoni delle
attività svolte nel Sud del mondo, a
divenire attori di un cambiamento
reale. 
Per questo, da nord a sud, gli aderenti
saranno coinvolti in stage formativi che
punteranno a stimolare la voglia di
«mettersi in gioco» per il bene del

pianeta. Video, incontri,
lezioni-spettacolo, un viaggio
di conoscenza da realizzare il
prossimo anno: sono gli
strumenti che Cefa e Mcl
impiegheranno per
promuovere la cooperazione. 
La campagna intrapresa due
anni fa, «Dal seme al cibo»,
proseguirà con nuovi Paesi
destinatari (Marocco,
Ecuador, Sud Sudan, Somalia,
Tanzania). Saranno questi

stessi Paesi, oltre a Gerusalemme e
Sarajevo, a costituire i «casi-studio» del
nostro impegno. 
Un 2016 in cui le parole che il Papa ha
regalato al Mcl a gennaio di
quest’anno, «educazione,
testimonianza e condivisione»
troveranno forma e sostanza grazie a
quanto insieme riusciremo a realizzare. 

’L l Mcl è da sempre accanto a chi ha bisogno,
agli ultimi, a chi non ha voce. Quest’anno il
Mcl è tra i sostenitori della campagna Cei «Il

diritto di rimanere nella propria terra»,
congiuntamente alla campagna «Una sola
famiglia umana, cibo per tutti», lanciata da papa
Francesco due anni fa. 
L’idea è quella di approfondire le ragioni della
crisi economica e dei massicci flussi migratori
provenienti dalla Siria con un’iniziativa sul tema
«Grecia paradosso Europeo, tra crisi e profughi»,
tenuta ad Atene dal 7 al 9 luglio: una tre giorni
che è stata l’occasione per ripercorrere assieme
quanto fatto finora in Italia e in Grecia.
Al seminario ateniese una delegazione del Mcl ha
portato la propria testimonianza sull’impegno
verso i migranti che arrivano sulle nostre coste,
sempre tenendo presenti le tante attività svolte
anche nei Paesi di origine dei migranti grazie a un
forte impegno di cooperazione internazionale. 

Il Mcl inoltre, unendosi all’appello alle istituzioni
italiane, greche ed europee per un cambiamento
di marcia, in Grecia e in Europa, nella lotta alla
povertà e nella gestione del fenomeno
migratorio, ha ribadito che è tempo di andare
oltre i paradossi europei, per costruire
«un’Europa dei diritti, dell’inclusione e
dell’accoglienza». È compito non solo del mondo
ecclesiale e dei corpi intermedi, ma anche delle
istituzioni italiane ed europee, adottare politiche
che promuovano sviluppo e integrazione,
mettendo al centro i valori della solidarietà e
della sussidiarietà. 

I

Sopra, Carlo
Costalli,

presidente del
Movimento

cristiano
lavoratori 

In tempi di
«anarchia etica» 

la formazione 
non può

prescindere 
dalla

testimonianza
cristiana

Previsti viaggi di conoscenza 

Nella nuova struttura
trova spazio il Cefa, 
la Ong di riferimento
del Mcl. In programma
stage formativi 
che stimolino la voglia 
di mettersi in gioco
per il bene del pianeta

Il caso Grecia tra crisi e profughi

Servono risposte alle crescenti esigenze di tutele
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di informazione e dalle lobby di
potere. Nel momento che stiamo
vivendo, in cui il pensiero unico
individualista incalza verso la di-
struzione dei corpi intermedi, il
nostro Movimento vuole essere
«educazione in atto». 
La disoccupazione dilagante che
affligge il Paese vede il Mezzo-
giorno più penalizzato. Le vo-
stre iniziative? 
Viviamo in un contesto sociale ed
economico di grande difficoltà
che, al di là dei proclami, stiamo
attraversando ancora, e che river-
sa gli effetti più negativi sul Mez-
zogiorno. Siamo impegnati in
molte iniziative nel Sud: a mag-
gio sono stato a Reggio Calabria,
a fine giugno a Napoli, in ottobre
sarò a Lecce e poi in Sicilia. Ab-
biamo redatto un documento con
proposte concrete, firmato da me
e dai presidenti Mcl delle sette re-
gioni del Sud, nella convinzione
che è necessario realizzare un ve-
ro e proprio corridoio per il bene
comune, che colleghi l’intero Pae-
se valorizzando le potenzialità e
i punti di forza territoriali attra-
verso un reale progetto di coesio-
ne e di sviluppo. E siamo vicini al-
le tante iniziative delle Chiese del
Sud. Si deve necessariamente ri-
partire dal lavoro. La migliore ri-
cetta per l’occupazione e lo svi-
luppo rimane la crescita dell’eco-
nomia e, con essa, la creazione di
posti di lavoro. Ma per raggiun-
gere l’obiettivo di un vero svilup-
po occorre agire insieme: politica
e società civile, ognuno nel pro-
prio ambito ma legittimati nei
ruoli e nelle decisioni. 
Siamo ormai prossimi al refe-
rendum costituzionale: cosa

pensa della riforma? 
Questa riforma sembra più una
manipolazione della vigente Car-
ta costituzionale, improvvisata e
approssimativa, che una vera
riforma costituzionale organica.
È necessario fornire al Paese un e-
quilibrio efficace tra governabilità
e rappresentanza; allo stesso tem-
po, però, non si può sdoganare
una riforma che, anziché chiarire,
porta con sé ambiguità e incer-
tezze. È un intervento che ri-
sponde a logiche di potere im-
mediato, imposto dal governo a

colpi di voti di fiducia che, a mio
avviso, manca di quella visione
organica necessaria per restituire
stabilità e incisività alla nostra de-
mocrazia. La democrazia, quella
vera, non è solo individuazione di
un fronte maggioritario, ma tute-
la e rappresentanza delle mino-
ranze. Stiamo facendo i necessa-
ri approfondimenti, ma il ridise-
gno costituzionale renziano mi-
na fortemente il principio di par-
tecipazione, in perfetta linea di
continuità con la sistematica af-
fermazione di una «disinterme-

diazione assoluta» perseguita da
tutta l’azione del premier. Si è per-
sa la cultura del dialogo sosti-
tuendola con la dialettica popu-
lista del «noi contro tutti». Non è
questo il modo per riformare la
Carta costituzionale. Sarebbe au-
spicabile che venisse ricostruita u-
na visione politica aperta al con-
fronto, che veda nella rappresen-
tanza l’espressione politica di u-
na realtà complessa di corpi in-
termedi e di aree territoriali, di in-
teressi, culture, bisogni a cui dar
voce e peso istituzionale. 
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